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Ritrovo e partenze:
ore 16:15 Castelletto di Branduzzo

ore 17:00Bar dell’Angolo Via Olevano

ALCOOLIGANS PAVIA

e se provaXi a divertirti?

paXa con noi la domenica

per ki ancora nn l’aveXe capito noi siamo gli

Quasi seriamente... :@

QUESTA PAGINA RIAMANE BIANCA PER PROTESTA

CONTRO KI MANDA SMS ANONIMI INFANGANDOCI.....

FA CORI CONTRO DI NOI QUANDO VEDE LE NOSTRE CAR GIRAR NELLA VIGENTINA....

FA LA SPIA AI POLIZIOTTI INVECE KE PARLARCI IN FACCIA.....

 

ALLA PROXIMA...........

P.S: 
RICORDIAMO A TUTTI CHE SETTIMANA PROX per la 
TRASFERTA A CASTELLETTO TICINO SARANNO DISPONIBILI 
MACCHINATE ALCOOLIGANS GRATUITE.
PER INFO CERCACI( felpe nere, sciarpa rossonera, fuori di melone :p  )
oppure scrivi sul guestbook o manda mail al sito della tribunetta 
http://www.la-tribunetta.3000.it/
tribunetta@3000.it
PER I PIU’ PIGNOLI PARTENZE:
DAL PAESELLO ALLE 15:00
DA PAVIA:  BAR DELL’ANGOLO( via OLEVANO) 16:15.



Rai Sat Sport pensa bene di trasmettere la partita Zarotti - Edimes in prima serata, così a malincuore 
dobbiamo dire addio alla programmata trasferta in treno, con corteo a piedi da stazione FS a palaCattani, 
che lo scorso anno si era rivelata molto divertente... Con pazienza e rassegnazione, decidiamo di sfidare 
nuovamente autostrade, nebbia ed ore piccole, così riusciamo a riempire due macchinate e a partire in 10 
unità. Causa spostamento orario, il viaggio d’andata sembra stranamente più lungo e non finisce mai. E’ 
quindi necessaria una tappa obbligata all’autogrill dopo Bologna, per rifocillarci e smorzare il consistente 
anticipo sulla tabella di marcia. Appena fuori dall’A14 notiamo, purtroppo, che le indicazioni per il palasport 
non ci sono, cosicchè ci concediamo un’escursione fuori onda per centro e periferia della piccola cittadina 
ravennate, finchè in un parcheggio di un cinema multisala, dei gentilissimi spettatori ci indicano finalmente 
la retta via... morale: ci eravamo impegnati di arrivare con abbondate anticipo, invece riusciamo ad entrare 
nel settore ospite del palaCattani “solo” 10 minuti prima della palla a due, che, tutto sommato, per noi 
alcooligans se non è un record ci va molto vicino... qui incontriamo tre ragazzi appartenenti alla Gioventù, 
anch’essi al seguito della squadra. Visto l’esiguo numero (13 unità) - comunque lodevole, trattandosi di una 
trasferta di 250 km in posticipo serale con diretta tv... - decidiamo per una partenza un po’ diesel, cantando 
a sprazzi (solo quando la curva di casa sta zitta e ce lo consente) per mantenere voce e fiato per il secondo e 
decisivo tempo. I ragazzi in campo, palesemente galvanizzati dalla nostra presenza, sembrano indirizzare 
la partita per il verso giusto... All’intervallo carburiamo con una sana birra (A PRO, PICCOLA NOTA 
POLEMICA: COME MAI A FAENZA COME IN TUTTI I PALASPORT DEL MONDO, IL BAR PUO’ 
VENDERE ALCOOLICI DURANTE LE PARTITE, MENTRE A PAVIA NO E, ANZI, SE TI “BEKKANO” 
A SGAMARE VINO O QUANT’ALTRO IN CURVA ARRIVANO MINACCIE DI DIFFIDA?!? MA LA 
LEGGE NON DOVREBBE ESSERE UGUALE IN OGNI LUOGO E SOPRATTUTTO PER TUTTI?!? 
questo, di buon cuore, lo voglio dedicare ai perbenisti e ai proibizionisti che ci rompono le palle....., ndr), 
così per il terzo quarto siamo pronti a tifare incessantemente. All’inizio siamo un po’ coperti dal tifo della 
curva casalinga (Viking & Onda D’Urto), ma i nostri giocatori, forse sentendo un incitamento sempre più 
crescente, ci ripagano nella migliore maniera: grande basket e allungo decisivo. Il quarto quarto, complice 
il comprensibile calo della curva romagnola, è quasi tutto di marca nostra, tant’è che (pare) perfino Rai 
Sat ci dedichi alcuni pregievoli primi piani :-) A fine gara, acquisita una vittoria che vale davvero oro, al 
coro “sotto la curva, la squarda sotto la curva!”, giocatori e staff tecnico vengono tutti ad applaudirci... nei 
giorni seguenti, coch Martelossi - per bocca di tutto il roster - confesserà alla stampa locale la sua grande 
gratitudine per la decina di supporters che hanno sfidato nebbia e km per sostenerli alla meritata vittoria......

by Liutprando

P.S. si coglie qui l’occasione per farn notare come un ragazzo sia dovuto rimanere a casa perchè 
andare in 11 con tre macchine diventava troppo costoso... QUINDI PERCHE’ NON CI SEGUITE IN 
TRASFERTA?più siamo meno spendaimo....

Resoconto dell sbronza passata :)Bla Bla Bla ( ovvero editoriale :p  )

INVASIONE ROSSOBLU? :-?

eccoci giunti all’ 11 giornata del campionato 2006/2007 di Legadue. La partita di oggi contro Casale si 
propone appena dopo la bella vittoria di domenica scorsa tra la nebbia di Faenza, al termine di una partita 
giocata finalmente con quella maturità che tutti ci aspettavamo e che finalmente Pavia ha dimostrato. 
E ora viene il bello: per l’ennesima volta, da un po’ di stagioni a questa parte, la nostra squadra è di fronte ad un 
bivio. Perdere vorrebbe dire rovinare ciò che di buono si è visto contro Imola: vincere invece consoliderebbe 
il morale della squadra, rafforzando la consapevolezza di poter restare nelle zone alte di questo campionato.  
Il successo esterno ottenuto domenica scorsa giunge dopo una settimana caratterizzata da una serie di discussioni, 
per la gran parte relative al modo di intendere il tifo tra il pubblico che ogni domenica affolla il palatreves. 
Ed è qui che parte il mio appello rivolto a tutti i tifosi, partendo dalla tribunetta fino al pubblico di 
vecchia data e non: lasciamo da parte le polemiche inutili riguardanti la maniera di tifare e sostenere 
la squadra. Facciamo invece in modo di essere tutti quanti uniti a sorreggere i nostri amati giocatori, e 
facciamolo pure nei modi più svariati: urlando, cantando, agitandoci, ma anche assistendo in silenzio: 
in qualunque modo ci si voglia comportare l’importante è far sentire la propria presenza alla squadra. 
E voi che vi sentite pronti, fate un passo avanti, raggiungeteci in tribunetta. Uniamoci tutti 
insieme ad incitare la nostra squadra, accettando le sconfitte ed esultando in caso di vittoria….

TUTTI INSIEME UNITI AVANZEREM. COME UN ONDA CHE, NON SI FERMERA’….
IL NOSTRO SCOPO E’ NON LASCIARVI MAI, LA NOSTRA FEDE E’ VINCERE CON VOI…
FORZA PAVIA ALEALEALE…

alcune paritite,  un giocare comunque in trasferta.( Ovvero tifosi locali, i mandrogni per intenderci :p  , zit-
ti e gli ospiti a fare casino, tifare e cantare....). La provincia pavese ed i giornali piemontesi prospettano più 
di 200 casalesi al seguito quindi, ond’evitare figuraccie, sarà indispensabile sforzarsi tutti: cantare, tifare, 
battere le mani cercando di TRASCINARE la nostra tribuna che, troppo spesso, si assopisce ma quando sti-
molata,  vs Rimini dovet, è in grado di trasmettere forza e passione spostando così l’inerzia dell’arbitraggio.
Finisco l’articolo segnalando come l’anno scorso, complice l’infiltrazione di una decina di BOYS( ri-
conoscibili dalle felpe), dopo esser passati in vantaggio all’andata a Casale, ci hann insultato e man-
dato a quel paese nonostante non solo ci fossimo mai visti ma fino a quel momento non ci erava-
mo minimaente considerati ovvero ognuno tifava per i fatti suoi... Ovviamente, confermando la loro 
natura di Dr.Jeckyll e Mr.Hyde, al ritorno in quel di via Treves se ne son stati zittiZitti e bravibravi....
Non sò se ricordate quanto si diceva nel numero scorso ma questo è un tipico esempio di cose da non fare. 
Mentalità zero, non meritano ne rispetto ne nulla. Cosa rispondo alla domanda bisogna mandarli affa o no?
Vedete voi, io personalmente non li considero proprio perchè son troppi patetici per meritare anke il minimo astio...
Resta inteso ke, se doveXero fare cori, gesti o frasi poco carine.....

Rispettando ttt e ttt non è poXibile, 
almeno per quanto riguarda il mondo 
a spicchi, parlare di Ultras casalesi.
Esiste invece un bel gruppo di tifo or-
ganizzato( non sto ora a discernere le 
differenze tra ultras, tifo organizzato, tifo 
da tribuna, non tifo) che, soprattutto nelle 
partite in casa( vedi foto in fianco) si dà 
da fare per non far sembrare il palazzetto 
un mortorio. Un gruppo che cerca di far 
sentire il calore ai giocatori e, SOPRAT-
TUTTO, che si sforza di far sì che, il 
giocare a Casale non risulti, specie per 


